
 
 

 

 
 
 

WORKSHOP ANOUK VOGEL – TEMPORARY GARDEN 

 

 
 

ANOUK VOGEL. Temporary garden: tra spazio pubblico e dimensione domestica. 

Milano, 20  – 24 marzo 2013 

La transitorietà è accettata ormai anche dalla cultura progettuale come una delle qualità intrinseche degli 

spazi urbani contemporanei.  Per l’antica città europea consolidata, lo spazio pubblico non è più statico 

ma rappresenta la restituzione fisica della dinamicità delle relazioni interpersonali e dei rapidi mutamenti 

economici, della società avvolta nel consumo dei beni immateriali e nella costruzione inarrestabile di 

sempre nuove immagini. Nel mondo dominato dal “marketing esperienziale” la figura del progettista 

sempre più si avvicina a quella del “set-designer” e viene chiamata a costruire vere e proprie scenografie 

urbane, installazioni in grado di riaggiornare l’immagine della città modificandone il volto, magari solo per 

alcuni giorni all’anno. Si moltiplicano così negli spazi pubblici gli eventi culturali, le fiere e i grandi 

appuntamenti che richiedono la trasformazione temporanea dei luoghi con strutture mobili ed effimere, 

installazioni artistiche, giardini/orti che hanno solo un valore evocativo della dimensione naturale nella 

città ormai totalmente artificializzata. Questa trasformazione si estende alla tipologia che da corte urbana 

e ambito racchiuso diventa un luogo di attività e relazioni pubbliche. 

 

 

Incontri pubblici 

Giovedì 21 Marzo ore 18,00 

Anouk Vogel: “How context shapes content” 

Domenica 24 Marzo ore 14,30 

Presentazione conclusioni workshop: 

“Temporary garden: cortili aperti a Ventura Lambrate” 

presso Fondazione Falciola/Camplus Rubattino 

via Caduti di Marcinelle 2, zona Lambrate –Ventura, Milano 

 



 
 

 

 
 
 

Le conferenze e i dibattiti, ad ingresso libero, sono aperti al pubblico. Si chiede conferma di 

partecipazione via mail (acma@acmaweb.com) 

 

 

 

 

 

 


